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storia europea e italiana e del Mezzogiorno, tra cui la Storia del Regno di Napoli (voll. 6,
Utet, Torino, 2006-2011), ha diretto la Storia d’Italia della Utet (voll. 31) e, con Rosario
Romeo, la Storia del Mezzogiorno (voll. 15). Ha fondato e dirige la rivista L’Acropoli e cura
per l’Adelphi la riedizione di gran parte delle opere di Benedetto Croce.

Luciano Catalioto
Ricercatore di Storia Medievale presso l’Università di Messina, si è occupato, tra l’al-

tro, di strutture politiche, sociali ed economiche relative al Mezzogiorno medievale dagli
anni dell’emirato al tardo Quattrocento. Dirige le collane storiche «Mare Nostrum. Poli-
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